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LODI Amatori, sognare si può. Dopo
il fondamentale successo sul Sere
gno in casa giallorossa sono tornati
l'ottimismo e la convinzione di po
ter dare ancora un senso importan
te a questa stagione a dir poco trava
gliata. Un senso che potrebbe persi
no avere contorni da play off, alme
no a leggere la classifica e a guarda
re il calendario che da sabato pros
simo attenderà i lodigiani fino al
termine della stagione. Il confine
tra la zona calda (retrocessioni di
rette e play out) e quella nobile, rap
presentata dalle prime otto piazze
che portano alla griglia scudetto ri
mane ancora molto labile e può ba
stare una partita per passare dall'in
cubo al sogno. Al momento, in atte
sa che stasera si
completi la di
ciottesima gior
nata, dal Bre
ganze (nono con
17 punti) al For
te dei Mar mi
(fanalino di co
da con 13) sono
racchiuse ben
sei squadre in
s o l i q u a t t r o
punti. L'ottava
piazza è occupa
ta dall'Hockey
Novara, che pe
rò a fine cam
pionato verrà
retrocesso all'ul
timo posto, con
la conseguenza
che la zona play
off attualmente
è fissata a quota
17. La già decisa
penalizzazione
degli azzurri pe
rò non influirà
sulle retroces
sioni , che ri 
marranno co
munque due, a
cui appunto si aggiungerà la compagine piemontese,
con tre formazioni (anziché due) di A2 che saliranno
direttamente nella massima serie. Va da sé che sa
ranno l'undicesima e la decima classificate a disputa
re i play out contro la quarta e quinta della A2, men
tre solo la decima della A1 conseguirà la salvezza di
retta.
Con una situazione del genere l'incertezza regna so
vrana e le restanti otto giornate di campionato po
trebbero riservare non pochi colpi di scena e magari,
per i colori giallorossi, qualche piacevole sorpresa.
Anche perché da qui alla fine ci saranno ancora tanti
scontri diretti e tra le rivali dei lodigiani solo Casti
glione e Breganze hanno un calendario favorevole
con ben cinque incroci diretti (compreso quello con
l'Hockey Novara). Tragitto duro da qui alla fine per
la Rotellistica Novara che, dopo le sfide con Amatori,

IL CAMMINO DELL’AMATORI

Le prossime avversarie

Rotellistica Novara p. 14

VALDAGNO* p. 29

Trissino* p. 28

Breganze* p. 17

FORTE DEI MARMI* p. 13

GIOVINAZZO p. 22

Castiglione* p. 15

ROLLER BASSANO* p. 24

In maiuscolo gli incontri casalinghi

La classifica
Viareggio* p. 46

Follonica* p. 42

Bassano 54* p. 39

Valdagno* p. 29

Trissino* p. 28

Roller Bassano* p. 24

Giovinazzo p. 22

H. Novara* p. 21

Breganze* p. 17

Seregno p. 16

Castiglione* p. 15

AMATORI LODI p. 15

Rot. Novara p. 14

Forte dei Marmi* p. 13
* Squadre con una gara in meno

Le partite di stasera

Roller Bassano  H. Novara

Breganze  Bassano 54

Forte dei Marmi  Follonica

Viareggio  Trissino

CastiglioneValdagno

ATLETICA LEGGERA n AD ANCONA È ARRIVATO ANCHE L’ARGENTO DELLA STAFFETTA 4x200 ALLIEVE

Zappa, 56 secondi tutti d’oro
La quattrocentista ha regalato il titolo italiano Juniores alla Fanfulla

Da sinistra Giulia Riva, Francesca Grossi, Clarissa Pelizzola e Giulia Redaelli: le staffettiste che hanno vinto l’argento

L’arrivo vincente di Valentina Zappa (foto Giancarlo Colombo per Omega/Fidal)

ANCONA A Valen
tina Zappa basta
un minuto per
entrare già al
debutto nella
storia della velo
cità fanfullina.
Anche meno: 56
secondi e 29 cen
tesimi, il crono
c o n c u i l a
17enne di Taver
nerio (nei pressi di Erba) si è laure
ata campionessa italiana Juniores
sui 400 metri ai tricolori giovanili
indoor dello scorso week end ad An
cona. Dopo aver ottenuto il proprio
personale al coperto in batteria
(56”24), ha interpretato la finale in
modo coraggioso: «Ero tesa, sapevo
di avere possibilità di vittoria  rac
conta la comasca allenata da Flavio
Paleari, studentessa al liceo scienti
fico . L’idea era quella di prendere
la testa a metà del secondo giro; in
gara però mi sono sentita bene e ho
deciso di prendere il comando già
alla fine del primo». La Zappa è sta
ta brava a resistere al ritorno della
marchigiana Lara Corradini negli
ultimi 70 metri, andando a conqui
stare la quinta maglia tricolore gio
vanile della sua ancor breve carrie
ra.
Ancora più fresca è la carriera del
la lodigiana Francesca Grossi, della
tavazzanese Clarissa Pelizzola, di
Giulia Redaelli e di Giulia Riva, le
quattro fanfulline che hanno con
quistato un bell’argento nella 4x200
Allieve con 1’45”63. Il quartetto
giallorosso è rimasto a 46/100 dal
l’oro della Studentesca Rieti, che ha

avuto peraltro la fortuna di correre
in una serie mediamente più veloce
di quella della Fanfulla. Riva e
Grossi hanno raggiunto anche la
semifinale nei 60 piani, chiudendo
la rispettivamente con 8»00 e 7”98.
Purtroppo lo splendido week end
fanfullino è stato guastato da un ur
lo di dolore: quello di Matteo Fan
cellu, che stava correndo forse addi
rittura verso il titolo dei 60 piani
Juniores quando è stato bloccato da
un infortunio a una coscia a pochi
passi dal traguardo. Il nuovo sprin
ter giallorosso è comunque arrivato

ottavo, ma il crono della batteria
(6”92, personale) e l’avvio della fina
le facevano presagire una medaglia
quasi sicura. Ora occorrerà atten
dere l’esito dell’ecografia per cono
scere i tempi di recupero.
Il resto della folta truppa fanfullina
si è ben comportato. Roberta Co
lombo si è confermata sui suoi stan
dard, con un quinto posto a 7”64 sui
60 categoria Promesse. Francesca
Minelli, pur debilitata da una re
cente influenza, è stata quinta nel
l’alto Promesse con un buon 1.66 (e
poi 13ª nell’asta con 2.90). Sempre

nell’alto ma tra le Allieve settima la
giovane Sara Fugazza da Quartiano
(1.55). Bene le ostacoliste, entrambe
in finale sui 60 con barriere: la ju
nior Alessia Zani sesta con 9”08 e
l’allieva Giulia Redaelli ottava con
9”15 (9”05 in batteria). La Zani è sta
ta sesta anche nella 4x200 Juniores,
corsa con Chiara Battagion, Sabri
na Cecutto e la neotricolore Zappa
(1’48”84). Poco sotto i loro standard
i pesisti juniores: Federica Ercoli
11ª (10.18) e Alberto Ambrosetti 12°
(13.35).

Cesare Rizzi

n Sfortunato
Fancellu,
che si è
infortunato
alla coscia
durante
la finale
dei 60 piani

HOCKEY SU PISTA  SERIE A1 n LA VITTORIA DI SABATO SUL SEREGNO E IL CALENDARIO INDUCONO ALL’OTTIMISMO IN CASA GIALLOROSSA

L’Amatori adesso cambia prospettive
La salvezza resta l’obiettivo, ma i play off non sono un miraggio

Il solitoBrescianonbastaalla Rotellistica
n Nella giornata che vede l’Amatori
tornare al successo, l’altra partita in
programma in Serie A1 tra Rotellistica
Novara e Giovinazzo finisce 55, con i
padroni di casa a lungo in vantaggio ma
incapaci di chiudere la gara e raggiunti
nel finale dai pugliesi. Al “Pala Dal
Lago” Rotellistica in gol due volte con il
solito Brescia, due volte con Desponds e
Rosselot, ma la doppietta di Gimenez, il
gol di Garcia Mendez e soprattutto gli
acuti finali di De Palma e Turturro
chiudono la sfida in parità. Stasera si
completa la diciottesima giornata (il
programma nella tabella qui sopra), con
i posticipi determinati dal sabato
europeo che ha regalato grandi
soddisfazioni all’hockey italiano. In
Eurolega la copertina la merita il
Follonica che al “Capannino”, senza lo
squalificato Mirko Bertolucci, supera
43 il Liceo La Coruna grazie alla
doppietta di Velasquez, alla rete di
Alessandro Bertolucci e al golpartita di

Molina. Ora agli uomini di Mariotti
basterà non perdere a Vilanova per
accedere alla final eight. Successo a
valanga e qualificazione raggiunta per il
Bassano 54 che in Inghilterra passeggia
contro l’Herne Bay. I veneti segnano a
raffica con Silva (sette volte), Cacau
(sei), Peripolli (cinque), Zen (doppietta)
e Giaretta per il roboante 210 finale.
Vittoria agevole anche per il Valdagno
che passa 100 in casa dei tedeschi
dell’Iserlohn, con le triplette di Nicolia e
Raed, la doppietta di Perdoncin e i gol di
Rigo e Davide Motaran. Per entrare tra
le migliori otto d’Europa gli uomini di
Valverde dovranno ora uscire imbattuti
da Barcellona. In Coppa Cers infine il
Viareggio espugna la pista francese del
La Vendeenne per 83 grazie al poker di
Montivero, alla doppietta di Squeo e ai
gol di Travasino e Dolce. Il ritorno sarà
una pura formalità e servirà per
festeggiare in casa lo storico traguardo
della final four.

LA GIORNATA

Forte, Breganze e Castiglione, chiuderà il suo torneo
affrontando nelle ultime due giornate Valdagno e
Viareggio. Strada tutta in salita poi per Seregno e
Forte dei Marmi, almeno stando al calendario. I
brianzoli avranno sì sei partite su otto tra le mura
amiche, ma devono ancora vedersela con Viareggio,
Follonica, Bassano e Valdagno, mentre i toscani,
comprendendo il derby di stasera con il Follonica, se
la dovranno vedere con tutte le prime sei della classi
fica. L'Amatori invece da qui alla fine disputerà quat
tro gare fuori casa e quattro al “PalaCastellotti”, la
metà delle quali saranno scontri diretti. Si comincia
sabato da Novara, quando gli uomini di Aldo Belli fa
ranno visita alla Rotellistica dell'ex Ariel Brescia, già
giustiziere dei lodigiani all'andata: con una vittoria i
giallorossi si porterebbero a +4 sui piemontesi, un
vantaggio non da poco. Alla 22esima giornata la tra

sferta di Breganze sarà un altro scontro diretto, se
guito dalla sfida interna con il Forte dei Marmi: un
doppio successo metterebbe una bella ipoteca sulla
salvezza a tre giornate dalla fine. L'ultimo scontro di
retto che attende Crudeli e compagni andrà in scena
alla penultima di campionato al “Casa Mora” di Ca
stiglione della Pescaia, quando una vittoria lodigia
na potrebbe chiudere i giochi. Le altre quattro sfide
saranno in casa con nell'ordine Valdagno, Giovinaz
zo e Roller Bassano all'ultima, più l'insidiosa trasfer
ta di Trissino. Nessuna gara impossibile (Valdagno
tra due settimane rappresenta sulla carta l'ostacolo
più duro) e tanti scontri diretti dunque: se l'Amatori
continuerà a essere quello visto col Seregno, sognare
di entrare nella griglia "scudetto" anziché in quella
per non retrocedere potrebbe non essere solo utopia.

Stefano Blanchetti

Ashesageratacon laRotellistica,
230con ben 11 reti diGilardoni,
batosta a Monza per l’Amatori3
n Sabato dai due volti per le lodigiane impe
gnate nel campionato di Serie B. A Lodi l’Ash
travolge la Rotellistica Novara mentre l’Ama
tori3 finisce al tappeto a Monza. Sulla pista
del “PalaCastellotti” gli “aquilotti” non han
no alcun problema a imporsi sulla modesta
formazione piemontese, affrontando comun
que l’impegno con lo spirito giusto, a diffe
renza di quanto accaduto solo due giorni
prima contro il Roller 3000 A. Ritmo per tutti
i 50’, il risultato finale è fin troppo eloquente:
230 per la formazione di mister Borsa, con
ben 11 reti siglate da Gilardoni, 5 da Basso, 3
da Cinquanta e 2 ciascuno da Costa e Oliva.
Un buon allenamento nel quale Giaroni e
compagni hanno messo in pista tutti gli ac
corgimenti provati in settimana, in vista so
prattutto dei prossimi importanti confronti
di giovedì a Vercelli e domenica a Novara
contro il Roller 3000 B. I “piccoli” di casa
Amatori invece hanno dovuto alzare bandie
ra bianca sulla pista del Monza, vittorioso
per 202 (doppietta lodigiana di Iovane). Atte
nutante per la pesante sconfitta è l’assenza
tra i baby giallorossi, oltre che di tutti i se
nior spesso chiamati a rinforzo ma impegnati
sabato al “PalaCatellotti” con la formazione
di A2, del portiere Brioschi: lo ha sostituito
Cavalletti, tornato in pista dopo un periodo
di inattività. Altra nota importante del fine
settimana è la sconfitta casalinga del Vercelli
a opera del Roller 3000 B, che assieme all’Ash
(che pur deve recuperare 2 gare) è l’unica
formazione a punteggio pieno.

SERIE B

L’annunciata
retrocessione
del Novara

avvicina
a due punti
la “griglia
scudetto”

L’esultanza
di Hernandez,
Polverini,
Karam
e Crudeli
dopo un gol
sabato sera
nel derby
con li Seregno:
la vittoria
ha permesso
ai giallorossi
di lasciare
l’ultimo posto
e di portarsi
addirittura
a due soli punti
dalla zona
play off,
considerando
che il Novara,
attualmente
ottavo,
a fine stagione
verrà retrocesso
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PALLACANESTRO  SERIE A DILETTANTI n UNA GRANDE STAGIONE

Il “trasformista” Picazio
fa magie per l’Assigeco:
«Fare il play mi diverte»

Un canestro di Pierpaolo Picazio, 29 anni, domenica nel match vinto dall'Assigeco contro Omegna (foto Roby)

ATLETICA LEGGERA n IN SEICENTO ALLA CAMPESTRE CSI

Trofeo Enrico Sordelli,
due acuti dei lodigiani

Dall’alto
in senso orario:

la partenza
della categoria

Esordienti
femminile;

la premiazione
delle Seniores

con la fanfullina
Alice Brassini

che riceve
il trofeo

dall’assessore
allo sport

Simone Uggetti
(alla sua destra

sul secondo
gradino

del podio
la sua compagna
Federica Porro);

una fase
della gara
maschile

degli Esordienti
(foto Roby)

LODI Domina il Nord della Lombar
dia, ma il Lodigiano c’è. Per la ter
za volta nelle ultime quattro edi
zioni è il Csi Morbegno a portarsi
a casa il Trofeo Enrico Sordelli, de
dicato al promettente fondista
scomparso nel 1971 e valido come
terza tappa del circuito regionale
Csi di corsa campestre. La società
del comitato di Sondrio si è impo
sta con buon margine sui lecchesi
del Cs Cortenova, che hanno sfog
giato ottime individualità giovani
li oltre che una simpatica mascotte
a ogni premiazione. Alle nostre so
cietà è sfuggito
il podio (terza
infatti la Podisti
ca Talamona)
ma sono arrivati
comunque un
quarto (Fanful
la) e un quinto
posto (Brc Casti
glione d’Adda),
conditi da due
vittorie indivi
duali.
Domenica matti
na erano in gara
595 atleti in rap
presentanza di
40 società: un da
to che ha soddi
sfatto sia il re
sponsabile lodi
giano della com
missione atleti
ca del Csi Egidio
Esposti («Tutte
le undici società
del nostro comi
tato hanno ri
sposto “presente”») sia il direttore
tecnico regionale Pietro Albanese:
«È un chiaro sintomo che dopo le
stagioni buie negli anni Novanta il
movimento Csi è in crescita  l’ana
lisi di Albanese . Il segreto è il ri
torno alla gara non solo come festa
ma anche come agonismo: oggi i
nostri giovani hanno bisogno di
regole e lo sport agonistico, ovvia
mente non esasperato, ne è uno dei
maggiori veicoli».

Il “Sordelli” come ultima prova del
Trofeo regionale ha assegnato an
che i titoli lombardi Csi di speciali
tà. Due i lodigiani che si sono ve
stiti della preziosa maglia di cam
pione regionale: Sara De Gradi
(Atletica Laus) tra le Seniores e
Luigi Dondoni (Brc Castiglione)
tra gli Amatori B.
Ecco nel dettaglio i vincitori e i mi
gliori atleti lodigiani categoria per
categoria. Esordienti femminile:

1ª Martina Paroli (Cs Cortenova),
4ª Deborah Guiotto (Atletica Ta
vazzano). Esordienti maschile: 1°
Mohammed Jaakoubi (Piateda), 3°
Alessandro Campagna (Fanfulla).
Ragazze: 1ª Alessia Zecca (Valge
rola), 2ª Clara Vitali (Atletica Me
legnano). Ragazzi: 1° Juan Lopez
(Atl. Cassano d’Adda). Cadette: 1ª
Silvia Brambilla (Cortenova), 4ª
Elisa Marelli (Fanfulla). Cadetti:
1° Thomas Visioli (Interflumina),

5° Umberto Bagnolo (Fanfulla). Al
lieve: 1ª Karima Naoui (Interflu
mina), 3ª Monia Vettura (Brc Ca
stiglione), 4ª Francesca Padovani
(Fanfulla). Allievi: 1° Marco Sar
torelli (Cassano d’Adda). Junio
res femminile: 1ª Agnese Faini
(Guanzate), 3ª Lidia Frazzei (Brc
Castiglione), 4ª Ahlem Takhrist
(Castiglione). Juniores maschile:
1° Michele Fontana (Cortenova), 4°
Hichem Maaoui (Fanfulla). Senio

res femminile: 1ª Alice Brassini
(Fanfulla), 2ª Federica Porro (Fan
fulla). Seniores maschile: 1°
Francesco Della Torre (Ardenno),
3° Davide Lupo Stanghellini (Ta
vazzano). Amatori A femminile:
1ª Cinzia Zugnoni (Csi Morbegno),
5ª Simona Tosi (Fanfulla). Amato
ri A maschile: 1° Giorgio Brescia
ni (La Leonessa), 2° Roberto Mo
retti (Brc Castiglione), 4° Roberto
Brunetti (Castiglione), 5° Lorenzo

Maccalli (Castiglione). Amatori B
femminile: 1ª Elena Fustella (Vir
tus Calco), 3ª Marilena Bressani
(Brc Castiglione). Amatori B ma
schile: 1° Luigi Dondoni (Brc Ca
stiglione), 2° Bruno Ferrari (Gp
Casalese). Veterane: 1ª Giovanna
Spinelli (Cortenova), 2ª Ortensia
Nichetti (Castiglione), 5ª Elena Ca
stello (Castiglione). Veterani: 1°
Eligio Melesi (Cortenova).

Cesare Rizzi

Nella classifica
a squadre

Fanfulla quarta
e Brc quinto

LODISe non c’è Bolzonella fa il play
maker; entra Simoncelli e si spo
sta da guardia; e potrebbe fare pu
re l'ala piccola. La versatilità è
senza dubbio una delle doti di
Pierpaolo Picazio, Mvp assoluto
nella vittoria dell’Assigeco contro
Omegna di domenica. Non è la pri
ma volta che l’esterno rossoblu si
mette sotto la luce dei riflettori in
questa stagione. I numeri sottoli
neano il notevole impatto del suo
rendimento: 12.9 punti a gara, 29.9
minuti di utilizzo medio, 42% dal
campo (81/191) e 74% ai liberi. Pi
cazio sta giocando decisamente
una buona stagione, migliore ri
spetto all’anno scorso. Ultimamen
te sta dando anche dimostrazione
di saper giocare in più di un ruolo.
Una novità per molti, non certo
per lui: «Ogni tanto mi viene chie
sto se trovo impegnativo giocare
da play, ma tanti sicuramente non
sanno che dai 10 ai 23 anni ho sem
pre giocato in quel ruolo  precisa
il giocatore reggiano che il 27 mar
zo compirà 30 anni . Nelle giovani
li a Reggio Emilia ho sempre fatto
il play, ruolo che ho tenuto fino al
primo anno di Firenze, quando Ro
berto Russo mi impostò da guar
dia. Casomai la domanda dovreb
be essere posta al contrario: se mi
trovo bene a giocare da "2"». Consi
derato che con Conte in campo si è
mosso anche da ala piccola, si in
tuisce come l'intero perimetro sia
l'habitat naturale di Picazio, per
via della facilità di tiro, anche ol
tre l'arco dei 6,25, e del funamboli
smo in penetrazione: «Effettiva
mente mi piace giocare in tutti e
tre i ruoli esterni  sottolinea il
rossoblu, al suo terzo anno all’As
sigeco . Non è stato immediato ri
trovare il filo del gioco da play, ruo
lo che vista l'assenza di Bolzonella

devo ricoprire ora con maggiore
frequenza. Al suo ritorno, con Si
moncelli saremo in tre a poter gi
rare nel portare palla. È un'opzio
ne in più. Cosa preferisco? Impo
stare il gioco e chiamare i giochi è
bello, poi mi ricorda quando ero

piccolo: in realtà non sono fissato
su un ruolo preciso. Seguo cosa di
ce il coach». L'idea di modificare il
centro di gravità del "Pica" sul par
quet nasce da un'intuizione di Si
mone Lottici: «Beh, il coach mi co
nosce da almeno dieci anni, contro

le sue squadre ho sempre giocato
da play  racconta Picazio . Un pa
io di mesi fa mi ha chiesto se me la
sentivo di giocare ogni tanto nel
ruolo del "Bolzo". Mi è sembrata
un'ottima pensata: perché no? ho
detto, e ho subito provato a vedere

come funzionava». Nell'emergenza
infortuni dell'Assigeco avere diffe
renti alternative tattiche diventa
un vantaggio. Domenica al "Pala
Castellotti" la dimostrazione è sta
ta evidente: «Senza Bolzonella e
Cazzaniga, con Bellina che ha fatto
i salti mortali per non mancare e
Castelli espulso subito siamo stati
bravi ad approcciare bene il ma
tch, a soffrire sul ritorno di Ome
gna nel secondo periodo e poi a ri
prendere in mano l'inerzia. Non va
dimenticata la prova di Conte, in
credibile nel tenerci su nel terzo
quarto, di Perego, che ha giocato
parecchio, e di Cutolo: tutti si sono
sacrificati con determinazione. È
una vittoria che ci voleva anche
per non continuare a far pensare
ai nostri tifosi che andiamo sem
pre meglio fuori casa».
L'Assigeco, in coppia con Vigeva
no, subito dietro a Forlì e Trevi
glio, ha scavato un piccolo divario
in classifica. «Le prime quattro
per me possono continuare così fi
no alla fine  conclude Picazio . In
attesa di recuperare gli infortuna
ti dobbiamo continuare a mettere
la stessa intensità di queste ultime
uscite. A cominciare da domenica
prossima a Jesolo: ricordiamoci
della sconfitta dell'andata come
stimolo a dare il massimo».

Luca Mallamaci

Treviglio, 9ª vittoria nelle ultime10 gare
ma loaspettaun Vigevano in gran forma
n Le prime quattro vanno, mentre si sgomita per l’ottava posizio
ne, l’ultima per i play off, nel tentativo di ricucire il margine con
il terzetto a quota 22. A sette giornate dalla fine le posizioni co
minciano a delinearsi: nessuno vuole rimanere indietro. «Non
considero definitivo il distacco delle prime quattro, perlomeno
guardando il nostro calendario  Gigi Garelli, coach di Vigevano,
bada al concreto . Meglio aspettare ancora un paio di giornate:
domenica siamo a Treviglio, la settimana dopo ospitiamo Ozzano,
con la quale abbiamo perso secco all’andata. Con Omegna abbia
mo gli scontri diretti a favore, ma non va sottovalutata Fidenza
che viene a Vigevano all’ultima di regular season». Intanto i duca
li, sempre orfani di Zaccariello (Ghersetti 22), regolano Vado Ligu
re (Mossi 26) allungando a quattro la striscia vincente. «Una gara
non bellissima, all’inizio e alla fine non abbiamo messo la giusta
intensità  ricorda il coach romagnolo . Forse sul +15 alla terza
sirena pensavamo di aver già chiuso il discorso. Invece Calbini e
Mossi ci hanno fatto pensare: Vado ha continuato a giocare con
energia. A Omegna avevamo fatto meglio: non si può sempre esse
re al massimo. Va bene portarla a casa anche se non giochi benis
simo». Forlì (Villani 18 punti) si mette nelle mani di Davolio per
vincere a Montecatini (Gabriele Niccolai 25). Treviglio (Raschi 15)
surclassa Cagliari (Stella 18) infilando la nona vittoria nelle ulti
me dieci gare: la coppia di testa è in salute. Lo stesso vale per Oz
zano (Esposito 22), otto vittorie nelle ultime dieci, che batte Cre
mona (Paolo Conti 18) e tiene a distanza Lumezzane e Castelletto. I
bresciani (Minessi 16) fermano a quattro la striscia positiva di
Fidenza (Maioli 17); Castelletto (Prelazzi 18) firma il quinto stop
filato per Jesolosandonà (Casagrande 17). «Tutti risultati che rien
trano nella norma  chiosa Garelli . Nei match che pensavo più
equilibrati, vista la posizione di classifica, hanno vinto Lumezzane
e Assigeco, brava a dotarsi di corazza per fronteggiare l’emergen
za e mettere insieme una serie di successi».

LA GIORNATA

«Dai 10
ai 23 anni
giocavo
regista,
Lottici

ha avuto
un’ottima
pensata»

Bryant eO’Neal
regalanoall’Ovest
l’All StarGame

n Con Kobe Bryant e Shaquil
le O’Neal grandi protagonisti,
le stelle della Western Confe
rence hanno vinto a Phoenix
l’All Star Game 2009: battuta
146119 la squadra della Ea
stern Conference. Il fenome
no dei Lakers ha messo a
segno 27 punti con 4 assist,
mentre il pivot dei Suns ne ha
segnati 17 con 5 rimbalzi. Al
termine della sfida sono stati
premiati entrambi come Mvp.
Tra gli sconfitti 20 punti per
LeBron James.

NBA

Shaquille O’Neal e Kobe Bryant


